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Malpensa, sentenza sulla modifica delle rotte
FRANCO BRIZZO

G liabitantidiMaddalena, frazionediSommalombardo(Va),hannoragione,gli
aerei sulla loro testa fanno troppo rumore e ilMinistero deiTrasporti dovrà rive-
dere ladistribuzionedelle rottepergliaereichedecollanodaMalpensa2000.Lo

hadeciso ilTribunalecivilediRoma, chehaaccolto il reclamopresentatodall’avvoca-
to del Comitato degli abitanti di Maddalena, Laura Bordonaro, contro il rigetto del ri-
corso d’urgenza (ex articolo 700) fatto dal Comitato stesso affinché cambiasse la si-
tuazione. Per la rotta 303, che corre sopra l’abitato di Maddalena, spiega l’avvocato,
passail90%degliaereiindecollodalloscalomilanese.

LA BORSA
MIB-R 27.316 -2,960

MIBTEL 28.094 -3,040

MIB30 41.477 -3,520

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,008
+0,004 1,004

LIRA STERLINA 0,624
+0,003 0,621

FRANCO SVIZZERO 1,604
-0,001 1,605

YEN GIAPPONESE 102,750
+0,020 102,730

CORONA DANESE 7,440
-0,003 7,443

CORONA SVEDESE 8,551
-0,011 8,562

DRACMA GRECA 329,850
-0,450 330,300

CORONA NORVEGESE 8,061
-0,015 8,076

CORONA CECA 36,063
-0,040 36,103

TALLERO SLOVENO 198,893
-0,012 198,905

FIORINO UNGHERESE 254,530
-0,169 254,699

SZLOTY POLACCO 4,183
+0,025 4,158

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,576

DOLLARO CANADESE 1,457
-0,003 1,460

DOLL. NEOZELANDESE 1,933
-0,002 1,935

DOLLARO AUSTRALIANO 1,534
-0,008 1,542

RAND SUDAFRICANO 6,172
-0,012 6,184

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Distribuzione, exploit dell’E-Commerce
Confcommercio: -10mila esercizi, si salvano solo quelli di «nicchia»
ROMA Reggono le piccole im-
prese di nicchia, cresce l’E-
Commerce e aumentano i pro-
cessi di fusione tra grandi im-
prese. È questo il quadro dell’e-
voluzionedelladistribuzionein
Italia che emerge da un’analisi
del centro studi dellaConfcom-
mercio. Secondo lo studio il
commercio al dettaglio italiano
si sta evolvendo verso un mo-
dello definito «duale»: da un la-
to le piccole imprese identifica-
bili con i negozi di vicinato che,
pur riducendosi nel complesso,
mostranoindividualmenteuna
grande vitalità e una buona ca-
pacità di rimanere attivamente
sul mercato; dall’altro le grandi
superfici, con ricavi medi per
impresa molto elevati in termi-
ni di consistenze, ma caratteriz-
zati da una crescita più lenta in
terminididinamica.

All’evoluzione delle strutture
distributive, secondo lo studio
di Confcommercio, ha contri-
buito ma non si riesce a quanti-
ficareancora i risultati, l’entrata
in vigore della riforma del com-
mercio, la cosiddetta liberaliz-
zazione delle licenze voluta dal-
l’exministrodell’IndustriaPier-
luigiBersani.

Nel corso del 1999, i dati rela-
tivi ai primi nove mesi, segnala-
no infatti per il commercio al
dettaglio un saldo negativo di
10.143 imprese, sintesi di
28.288 iscrizioni ai registri ca-
merali e 38.431 cancellazioni
quasi totalmente dovuto alle
ditte individuali. Inrealtà,dopo
due trimestri di saldi negativi, è

seguito un terzo (luglio-settem-
bre) con saldo positivo di entità
minima. Il buon risultato del
trimestre secondo la Confcom-
mercio perònongarantisceuna
inversioneditendenza.

Il ogni caso resta la crisi delle
imprese del dettaglio che, nel
periodo 1995-1998, sono state
caratterizzate da oltre 250 mila
cancellazioni riguardanti so-
prattuttoleditteindividuali.Èil
cosiddetto servizio di vicinato,
il panettiere o il macellaio sotto
casa a farne le spese, dunque.
Mamentresiriduconoleimpre-
se al dettaglio, che però come
abbiamo scritto si specializzano
o si danno al commercio elet-
tronico, per quanto riguarda la
grande distribuzione, i dati at-
tualmente disponibili mostra-
no a fine ‘98 un incremento
dell’8,1%delnumerodeisuper-
mercati rispetto al 1997 (da
5.449 a 5.892), del 4,6% degli
iper(da240a251)edel7,4%dei
grandi magazzini (da 904 a
971). Iper e supermercati che
sembranoparlareunalinguadi-
versadallanostra.

Nel corso del ‘99 i processi le-
gati alla globalizzazione dei
mercati hanno impresso un rit-
mo frenetico alle strategie di
molte grandi imprese che ope-
ranoinEuropa.L’esitodiquesto
processoinItaliasistatraducen-
do in un graduale rafforzamen-
to delle presenza straniera (so-
prattuttofranceseetedesca)che
nel corso dell’anno scorso si è
ulteriormente rafforzata grazie
a nuove alleanze e acquisizioni

e ha aumentato le quote di ven-
dita che hanno raggiunto, se-
condo la Nielsen, il 45% nel ca-
nale iper e il 16% nel canale su-
permercati. Si fa invece sempre
più spazio il commercio elettro-
nico: una indagine Assintel-
Confcommercio ha stimato in
246 mila il numero di collega-
menti Internet del segmento

«affari» nel ‘98 , mentre per il
2002siprevede cheraggiunga il
milione e 200 mila unità, pari al
36% delle aziende. Nell’ultimo
anno la percentuale delle im-
prese con collegamento a Inter-
net è passata dal 21% al 34%,
con un incremento di oltre il
60%.
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Il presidente
della
Confcommercio
Sergio
Billè

Massimo
Sambucetti/ Ap

L’INTERVISTA

Billè: «Il governo non blocchi le riforme necessarie
per correre solo dietro i giochi della politica»

Case, contratti
di affitto
via «on line»

ROMA Lacrisididicembrehadi-
stratto il Governo dalle vere
emergenzedelPaeseec’è il serio
rischiochelasituazionesiripeta
in vista delle prossime Regiona-
li. Invece Welfare, privatizza-
zioni, riforme istituzionali ed
elettorali devono essere affron-
tati prima possibile, prima che
sia troppo tardi. Sergio Billè,
presidente della Confcommer-
cio commenta i dati su crisi e in-
novazionedellepiccoleemedie
imprese, con un occhio rivolto
allapolitica.

Diecimila aziende in meno, ma
l’emorragia sembra arrestatanel
trimestre luglio-settembre 1999.
Allora è la fine del commercio al
dettaglio o no? E la riforma Ber-
sani ha un qualche merito sui da-
tidisettembre?

«Questi dati ci dicono che la
morìa si sta arrestando. La rifor-
ma del commercio comincia a
dare i primi risultati, ma è trop-
po presto perpoterliquantifica-
re. I dati ci dicono anche che sta
emergendo un modello di rete
distributiva all’italiana dove
convivono medie, grandi e pic-
cole superfici, questo anche in
ragione dei centri urbani, delle
specialità.Lamorìacheperòc’è,
ma è anche compensata dal tas-
sodi innovazione. Insommami

sembra che il commercio stia
reagendo molto meglio di altri
settori, per esempio il manifat-
turiero.

Diecimila imprese in meno, co-
munque non sono uno scherzo.
Chefare?

«Intanto bisogna capire cosa
vuole fare il Paese. Schumpeter
direbbe che noi manchiamo di
due cose: lo Stato e
la gestione politica
delle strutture dello
Stato. Non sappia-
mo verso cosa stia-
mo andando. Ab-
biamo carenza di
formazione, caren-
za di innovazione
tecnologica...A pro-
positodiinnovazio-
ne,nonc’ètracciase
non nel Dpef. Prin-
cipi che non si ritro-
vanonellapratica.E
il rischio al quale
andiamo incontro è che arrive-
remo troppo tardi perché la po-
litica si abbandona ai suoi gio-
chi».

Innovazione e giochi della politi-
ca. Cominciamo dalla prima. I ri-
sultati della vostra indagine di-
cono che il commercio elettroni-
costadandounamanoaunsetto-
re che sembrava destinato a rapi-

do declino. È nell’E-Commerce
l’ancoradisalvezza?

«Credo che possa, l’E-Commer-
ce, essere un valido aiuto. Ab-
batte i differenziali. Avere a di-
sposizione un magazzino vir-
tuale, tecnologicamente ben
fornito, di fatto aiuta la piccola
impresa».

Ha parlato di giochi della politi-
ca. La crisi di dicem-
bre vi ha danneggia-
ti?

«Sappiamo tutti
quali sono le grandi
questioni irrisolte, ci
auguriamo che si
possano risolvere e
temiamo che la stes-
sa competizione del-
le regionali, favori-
sca più che la risolu-
zione dei problemi,
il proliferare dei di-
battiti utili a cattura-
re consensi. E invece

dobbiamo affrontare la riforma
del Welfare, se ne continua a
parlare, manonsi fanulla.Dob-
biamo affrontare le riforme isti-
tuzionali ed elettorali, dobbia-
mo rendereeffettiva la liberaliz-
zazionedialcuniservizi».

Più stranieri in Italia, soprattut-
to tedeschi e francesi. Iper e su-
permercati sembrano parlare

sempre meno italiano. Paura del-
lostraniero?

«La distribuzione è travolta, co-
me tutti gli altri settori, dalla
globalizzazione. Il problema
non è italiano, ma europeo.
Competitori americani stanno
sconvolgendo una logica di
concentrazione. Siamo appena
agli inizi. Il processo si conclu-
deràentrounpaiodianni.Anni
in cui assisteremo ad ulteriori
concentrazioni e riassortimenti
della nostra struttura distributi-
va».

Abbiamo parlato di commercio
elettronico. Com’è andata col
Milleniumbug?

«La tenuta c’è stata. Hosoltanto
due esempi negativi da fare.
UnoscontrinodatoaRomaeun
altro a Sassari in cui c’era scritto
1900. Ma si tratta soltanto di re-
gistratorioff-linedell’ultimage-
nerazione in cui andava cam-
biato il cip. Una cosa banalissi-
ma che non ha prodotto alcun
effettonegativosulconsumato-
re.Anchenoiabbiamofattodel-
latask-forcepresso forteBraschi
epropriooggi (ieri perchi legge,
ndr) c’era nel comunicato uffi-
ciale le nostra soddisfazione per
il mancato avvento del baco del
2000».

Fe.Al.

Infocamere:
Millennium
tutto ok

Editoria
ed elettronica
Nasce E-Class

■ Arrivalarivoluzionetelematica
anchepericontrattidiaffitto.
Dametàgennaioilcontratto
potràessereregistrato«onli-
ne»,eleimpostepotrannoes-
serepagateconaccreditoban-
cariopermanente(ilRid).Ilmi-
nisterodelleFinanze,dopo
l’avviodelladichiarazionetele-
matica,proseguequindisulla
stradadellatelematizzazione
delFisco.Mapergliaffitti lare-
gistrazione«online»nonsarà
subitopertutti:potrannootte-
nerel’autorizzazioneeilcodice
diautenticazionesoloigrandi
proprietari,comeglientiprevi-
denziali,chepossiedonooltre
centoimmobili.Lanovitàè
contenutainundecretofirma-
todaldirettoregeneraledelle
EntratedelministerodelleFi-
nanze,MassimoRomano,e
pubblicatosullaGazzettaUffi-
ciale,eperchipotràusufruirne
rappresentaunadecisasempli-
ficazione.

■ Nessunproblemada«Mil-
lenniumbug»èinsortonelle
Cameredicommerciodei
varicapoluoghi.Infocamere
hainfatticomunicatochei
servizierogatialleCameredi
Commerciosonostatiieri
perfettamentefunzionantie
disponibiliperlapropria
utenza,avendodatempo
predispostolesoluzionior-
ganizzativetecnologiche
necessariearenderelepro-
cedureinformaticheutilizza-
tecompatibiliconl’avvento
delnuovomillennio.
Aconfermadellafunzionali-
tà,sonostatirilevatiacam-
pioneidatiditregrandiCa-
meredicommercio:alle12,-
30diierimattinal’ufficiore-
gistroimpresediMilanoha
emessoallosportello900vi-
suree250certificati,quello
diRoma500visuree240
certificati,quellodiTorino
700visuree100certificati.

■ IlgruppoeditorialeClassedi-
torisirafforzaerazionalizza
nelramodieditoriaelettroni-
caedinternet.Saràinfatti
un’unicasocietà,denominata
e-Class,conungirodiaffaridi
circa24miliardiafine‘99ere-
ditatodallaTenforeItaliaspa
checambieràappuntonome
(l’assembleaperilcambiodi
nomeèstatagiàconvocata),
aconcentraretutteleattività
diinternetdelgruppocheha
giàattiviottositidirettiequat-
trocanali finanziarineiprinci-
paliportali italiani.Ilnomee-
Classèanchequelloprescelto
peril lanciodiunnuovoporta-
lenelqualesarannoriuniti iva-
risitipiùunaseriedialtriservizi
esclusividirettiaduntargetdi-
rigenziale. Ilcambiodellade-
nominazione-spiegaunano-
tadelgruppo-renderàpiùfa-
cilesviluppareecoordinare
tutteleattivitàinternetdi
ClassEditori.

“Le grandi
catene

travolgono
tutto

È un problema
europeo

”


